
AFGHANISTAN 
 
 CONFINI:     

L’Afghanistan è uno stato privo (= senza) accesso al mare che 

si trova in una zona strategica nel cuore dell’Asia. 

A nord confina con Tagikistan, Uzbekistan e Turkmenistan, a est con il Pakistan, a sud 

con il Pakistan e a ovest con Iran e Turkmenistan. 

 

 BANDIERA: Ha i colori nero (il passato), rosso (sangue versato per l’indipendenza) e verde (speranza). 

Lo stemma al centro è tipicamente afgano e rappresenta una moschea avvolta da due spighe di grano 

 

 TERRITORIO 

L’Afghanistan è prevalentemente montuoso con oltre l’80% del territorio collocato sopra i 600 metri. La 

catena più importante è quella dell’ Hindukush che raggiunge i 7400 metri. 

Ci sono numerosi altipiani desertici. I fiumi afgani più importanti sono Amudarja e Kabul (lungo 700 Km);   

Helmand, Hari si perdono impaludandosi nei  deserti come quello del Registan. 

 

 CLIMA: continentale arido 

 

 CAPITALE  e CITTA’ IMPORTANTI 

La capitale è Kabul che ha oltre 2 milioni di abitanti ed è l’unica grande città dell’Afghanistan. La seconda 

è Kandahar (300 mila abitanti). Più di tre quarti della popolazione sono distribuiti in insediamenti sparsi e 

anche per questo motivo, da sempre, l’Afghanistan è difficilmente controllabile dal governo centrale, la 

cui autorità quasi mai si è estesa oltre l’area della capitale. 

 

 FORMA DI GOVERNO 

Repubblica islamica presidenziale (che però garantisce libertà di culto a ogni religione) 

 

 ECONOMIA 

L’Afghanistan è uno dei Paesi più poveri al mondo. Il reddito pro capite (= per persona) è un centesimo 

di quello italiano e la durata media della vita è di circa la metà (43/44 anni). Le risorse non mancano ma i 

danni causati da lunghissime guerre, bombardamenti, guerre civili e dittatura hanno ridotto il Paese in 

pessime condizioni economiche e sociali. 

Il settore primario conta molti addetti, usa strumenti arretrati (= vecchi) ed è 

penalizzato (= sfavorito) dalla scarsità di acqua. Si coltivano frumento, patate, 

frutta, cotone. Viene coltivato illegalmente il 90% del papavero da oppio dell’intera 

produzione mondiale (serve per produrre eroina, una droga). Si allevano ovini e 

caprini.  

Dal sottosuolo (= sotto terra) si estrae  petrolio, gas naturale e ci sono alcune miniere di diamanti. 

Nel settore secondario ci sono industrie tessili (tappeti), zuccherifici, cementifici, fabbriche di scarpe. 

Il settore terziario è poco sviluppato: le vie di comunicazione sono difficili per il territorio accidentato (= 

pieno di buche). 

 



 PROBLEMI 

 

L’ultimo secolo ha visto in Afghanistan lo svolgersi di tormentate (= difficili) vicende politiche e militari. 

Protettorato del Regno Unito, divenne indipendente all’inizio del Novecento. Nel 1978 un colpo di stato  

instaurò (= fece cominciare) un regime comunista appoggiato dall’Unione Sovietica. I Sovietici in seguito 

si ritirarono e nel 1996 presero il potere i talebani, un movimento politico e militare che fece nascere uno 

stato teocratico, cioè fondato sulla legge religiosa.  

La politica dei Talebani prevedeva la proibizione del lavoro femminile e l'esclusione delle ragazze da 

qualsiasi forma di istruzione. Per uscire di casa le donne dovevano utilizzare il burqua, un abito molto 

lungo che copre tutto il corpo fino ai piedi e lascia solo una piccola reticella davanti agli occhi per vedere. 

Fuori casa le donne dovevano essere accompagnate da un uomo. Alle donne era 

vietato lavorare fuori casa, essere visitate da medici maschi (e le dottoresse 

sono pochissime). Non potevano usare prodotti cosmetici, parlare o dare la 

mano agli uomini, ridere o parlare ad alta voce, portare tacchi alti (perché 

farebbero rumore e le donne devono passare inosservate e inascoltate), 

praticare sport o partecipare come spettatrici a manifestazioni sportive. 

A loro era vietato andare in bicicletta o in moto, affacciarsi a un balcone o a una 

finestra. Per ogni sgarro (= non rispettare le regole) è prevista una punizione 

diversa, dalle frustate alla lapidazione (= lancio di pietre) pubblica.  

I Talebani eliminarono inoltre tutte le forme di spettacolo televisivo, immagini, 

musica e danza, anche in occasione delle tradizionali cerimonie nuziali. 

Indossare scarpe bianche (il colore della bandiera talebana) era illegale, così 

come portare la barba troppo corta o radersi del tutto mentre era severamente punita la moda 

occidentale di tagliare i capelli.  

 

Nel 2001 l’Afghanistan fu attaccato da Stati Uniti e Nato (organizzazione internazionale che raggruppa 28 

stati, tra i quali l’Italia) a caccia di Osama Bin Laden, (capo di un’organizzazione di terroristi chiamata al-

Quaeda), nascosto nel Paese con la protezione dei talebani. 

I talebani sono stati sconfitti nel 2005 ma la situazione è ancora instabile perché essi hanno un parziale 

controllo dell’Afghanistan, soprattutto nelle zone interne più difficili da raggiungere. 

Oltre alla povertà, oggi in Afghanistan ci sono ancora migliaia di mine antiuomo che non sono ancora 

esplose; c’è il problema della desertificazione e della deforestazione per il fabbisogno di legna da ardere.  

 

DOMANDE 

1. Dove si trova l’Afghanistan? 

2. Presentalo dal punto di vista fisico (monti, fiumi…). 

3. Quali sono le città più importanti? 

4. Che caratteristiche hanno gli insediamenti afghani? 

5. Esponi ciò che sai dell’economia di questo stato. 

6.  Chi sono i talebani? Quando presero il potere? 

7. Come si viveva sotto il loro dominio? Fai alcuni esempi.  

8. Qual è la situazione dell’Afghanistan oggi? 

 

 


